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717. 
XVIII LEGISLATURA 

BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Lavoro pubblico e privato (XI) 
 

Norme sull'esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze armate e delle 
Forze di polizia a ordinamento militare, nonché delega al Governo per il 
coordinamento normativo (C. 875-B, approvata dalla Camera e modificata dal 
Senato). 

PARERE APPROVATO 

  La XI Commissione, 

   esaminata, per quanto di competenza, la proposta di legge C. 875-B Corda, 
approvata in prima lettura dalla Camera dei deputati e modificata dal Senato della 
Repubblica, recante norme sull'esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze 
armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nonché delega al Governo per il 
coordinamento normativo; 

   ricordato che nel corso dell'esame in prima lettura questa Commissione si era già 
espressa favorevolmente il 15 maggio 2019 e il 16 giugno 2020; 

   evidenziato che l'intervento legislativo trova ragione nell'urgente necessità di 
riportare nell'alveo costituzionale l'ordinamento vigente, in conformità a quanto disposto 
dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 120 del 2018, che ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale dell'articolo 1475, comma 2, del Codice dell'ordinamento militare di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in quanto prevede che «I militari non possono 
costituire associazioni professionali a carattere sindacale o aderire ad altre associazioni 
sindacali» invece di prevedere che «I militari possono costituire associazioni professionali 
a carattere sindacale alle condizioni e con i limiti fissati dalla legge; non possono aderire 
ad altre associazioni sindacali»; 

   preso atto che, a giudizio della Corte, la portata e l'ambito del diritto di costituire 
associazioni professionali a carattere sindacale devono, tuttavia, essere precisati alla luce 
della giurisprudenza europea, che lega l'affermazione di principio della libertà sindacale al 
riconoscimento della possibilità che siano adottate dalla legge restrizioni nei confronti di 
determinate categorie di pubblici dipendenti, rendendosi necessario verificare se e in 
quale misura tale facoltà possa o debba essere esercitata, o anche alla stregua dei 
princìpi costituzionali che presiedono all'ordinamento militare; 

   evidenziato che la Corte ha riaffermato la necessità di considerare le peculiari 
esigenze di «coesione interna e neutralità», che distinguono le Forze armate dalle altre 
strutture statali; 

   considerato che grava sul legislatore l'onere di individuare, anche attraverso un 
opportuno confronto con i soggetti portatori di interesse, un equilibrato e dinamico 



bilanciamento tra valori, principi e regole costituzionali, che richiede una ponderazione 
complessiva degli elementi di interesse; 

   sottolineata l'urgenza di adeguare l'ordinamento vigente alla più volte richiamata 
giurisprudenza costituzionale; 

   preso atto che le modifiche introdotte nel corso dell'esame presso l'altro ramo del 
Parlamento sono volte all'eliminazione di possibili ambiguità del testo e non incidono sui 
principi alla base del provvedimento sul quale la Commissione si è già pronunciata, 

  esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

 


